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La settimana in Breve

Amici e Colleghi,

Ben ritrovati! Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana:

Riscossione ferma fino al 31 dicembre 2020

Nella Gazzetta Ufficiale n. 260 del 20 ottobre 2020 è stato pubblicato il D.L. n. 129 del 20 ottobre 2020, in vigore dal 21 ottobre e recante "Disposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale" che ha disposto la proroga della sospensione dell’attività di riscossione. Il decreto interviene sui termini di versamento dei carichi affidati all’Agente della riscossione visto il protrarsi della situazione emergenziale prorogato fissando al 31 dicembre 2020 il termine che era scaduto in data 15 ottobre. Sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 dicembre 2020, derivanti da:

· cartelle di pagamento;

· accertamenti esecutivi;

· accertamenti esecutivi doganali;

· ingiunzioni fiscali degli enti territoriali;

· accertamenti esecutivi degli enti locali.

Operazioni di fine 2020 e nuovo tracciato fattura elettronica

Dal 1° gennaio 2021 entrano in vigore le nuove specifiche tecniche della fatturazione elettronica e dell'esterometro: attenzione alle fatture emesse a fine anno. L'allegato A delle specifiche tecniche (versione 1.6), aggiornato dal provvedimento n. 166579 del 20 aprile 2020 prevede l’utilizzo è previsto su base volontaria a decorrere dal 1° ottobre 2020 ed obbligatoriamente dal 1° gennaio 2021. Con la faq 149 del 15 ottobre 2020 l'Agenzia delle entrate analizza come emettere la fattura elettronica per le operazioni effettuate entro il 31 dicembre 2020, in considerazione del raccordo tra vecchie e nuove specifiche tecniche. Le conclusioni sotto riportate valgono sia ai fini della fatturazione elettronica che della comunicazione delle operazioni transfrontaliere (cd esterometro). 
Questo il chiarimento:

Domanda: Se trasmetto a SdI, dopo il 31 dicembre 2020, una fattura elettronica/comunicazione dati fattura (esterometro) con il tracciato vecchio e inserisco nel campo data del documento una data antecedente il 1°gennaio 2021 il file viene scartato? 

Risposta: No, il file non viene scartato perché i controlli effettuati dal SdI sono relativi alla data del documento; quindi una fattura elettronica/comunicazione dati fattura (esterometro) con data, ad esempio, 31 dicembre 2020 ma trasmessa il 10 gennaio potrà essere accettata da SdI anche con il vecchio tracciato, mentre una fattura elettronica/comunicazione dati fattura (esterometro) con data 1° gennaio 2021 o successiva sarà accettata solo con il nuovo tracciato."

Esonero contributivo Sud: le istruzioni ai datori di lavoro

Pubblicata la circolare INPS 122  del 22 .10.2020 con le indicazioni per utilizzare l'agevolazione contributiva per l'occupazione in zone svantaggiate introdotta dal Decreto agosto Decontribuzione SUD)  per tutti i dipendenti delle aziende del mezzogiorno . Vengono fornite anche le istruzioni per il flusso Uniemens. Si ricorda che sono destinatarie le aziende con sede di lavoro situata in una delle seguenti regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia. Nel caso di Datori di lavoro con sede legale in regione diversa dalle regioni ammesse questi devono fare richiesta alla Struttura INPS competente. L’esonero:

· è pari al 30% della contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro e non prevede un limite individuale spetta in relazione a tutti i rapporti di lavoro subordinato, sia instaurati che instaurandi, diversi dal lavoro agricolo e domestico, purché sia rispettato il requisito geografico della prestazione lavorativa.

·  resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

· l’agevolazione è riconosciuta, dal 1° ottobre 2020 al 31 dicembre 2020 previa autorizzazione della Commissione europea
ETS: in Gazzetta Ufficiale le regole del RUNTS

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n 261 del 21 ottobre il Decreto attuativo del Ministero del Lavoro che disciplina: le procedure di iscrizione e cancellazione degli enti, le modalità di deposito degli atti, le regole di predisposizioni, tenuta, conservazione e gestione del registro unico degli Enti del Terzo Settore RUNTS. Il RUNTS sostituirà tutti i registri locali, essendo appunto nazionale anche se gestito su base territoriale da regione e provincie autonome. In esso confluiranno gli attuali registri delle Organizzazioni di volontariato (ODV) e di promozione sociale (APS).  Il RUNTS è strutturato con le seguenti sezioni: 

· ODV (Organizzazioni di Volontariato), 

· APS (Associazioni di Promozione Sociale), 

· enti filantropici,

· Imprese Sociali comprese le cooperative sociali, 

· Reti Associative, 

· Società di Mutuo Soccorso;

· altri ETS (Enti del Terzo settore).

IRAP 2020: una nuova circolare chiarisce il calcolo

Con Circolare n 27/E del 19 ottobre l'Agenzia delle Entrate risponde a vari quesiti di contribuenti in merito al versamento dell'acconto IRAP 2020, al  calcolo del saldo 2020 e su come comportarsi qualora il saldo 2020 sia inferiore alla prima rata di acconto “dovuto" per il 2020, se sia possibile utilizzare in compensazione o chiedere a rimborso o azzerare la differenza. L’agenzia specifica che l’art 24 del decreto rilancio ha previsto, per le imprese o lavoratori autonomi con un volume di ricavi/compensi non superiore a 250 milioni di euro l’esclusione del versamento:
· del saldo dell’IRAP relativo al periodo d’imposta 2019 (fermo restando i versamenti degli acconti)

· della prima rata dell’acconto dell’IRAP dovuto per il periodo d’imposta 2020. L’importo corrispondente alla prima rata dell’acconto è comunque escluso dal calcolo dell’imposta da versare a saldo per il 2020.

Decreto flussi 2020: domande al via il 22 ottobre

Dopo il  decreto flussi 2020  pubblicato in Gazzetta il 12 ottobre,  per i lavoratori stagionali , non stagionali e autonomi extracomunitari, è stata pubblicata anche la circolare operativa n. 3843 del 8.10.2020 dei ministeri dell'Interno, dell'Agricoltura e del Lavoro con le modalità per le domande di nulla osta e conversione dei permesso di soggiorno. Queste le modalità e le scadenze previste per i click day, che sono differenziati tra lavoro non stagionale/autonomo e lavoro stagionale: 

· per lavoro non stagionale ed autonomo, dalle ore 9,00 del 22 ottobre 2020 e fino al 31 dicembre 2020.

· per il lavoro stagionale, dalle ore 9,00 del 27 ottobre 2020.

· all’indirizzo https://nullaostalavoro.dlci.interno.it, 
Un nuovo protocollo di intesa del CNDCEC con lo Sportello immigrazione del Ministero dell'interno prevede anche per i commercialisti la possibilità di operare come delegati. A questo fine è necessario registrarsi con SPID sulla piattaforma, e contestualmente inoltrare richiesta all’Ordine territoriale di appartenenza che trasmetterà alla Prefettura di competenza la lista delle utenze per il rilascio delle credenziali.

Concludiamo ricordando che a seguito del recente decreto-legge "Semplificazioni" n. 76/2020 è stato introdotto l’obbligo delle pubbliche amministrazioni di utilizzare esclusivamente le identità digitali generali per identificare i cittadini per l'accesso ai servizi online. Con la circolare n. 36 del 20.10.2020 l'istituto chiarisce il piano di transizione dai codici di accesso INAIL alle identità digitali  SPID, CIE o CNS per i propri servizi. Sono previsti diversi step. In sintesi:

1. La prima fase dal 1° dicembre 2020  riguarda  gli Istituti di patronato e di assistenza sociale e i soggetti registrati nei seguenti gruppi/profili: a) Agronomi e dottori forestali, b )Agrotecnici e agrotecnici laureati, c) Avvocati, d) CAF imprese e) Centro servizi per il volontariato, f) Consorzi Società Cooperative, g) Consulenti del lavoro h) Dottore commercialista ed esperti contabili, i) Periti agrari e periti agrari laureati, j) Raccomandatari marittimi, k) Servizi di associazione - Non società, l) Servizi di associazione – Società m)Società capogruppo, n) Società tra professionisti (STP), o) Tributaristi, revisori e altri professionisti per imprese senza dipendenti.

2. Dal 28 febbraio 2021, inoltre non saranno più rilasciate nuove credenziali Inail a nessuna categoria di utenti.

3. La terza fase dal 1° marzo 2021 riguarda gli utenti registrati nel profilo Amministrazioni statali 

4. Dal 1° ottobre 2021 sarà operativo esclusivamente l’accesso con SPID, CIE e CNS per tutti gli utenti.
Un augurio di Buon lavoro dalla Redazione

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CHIARIMENTI DELL’AGENZIA SUI BENI ANTI COVID-19 
Con la C.M. n. 26/E del 2020, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in relazione alla disciplina agevolativa riguardante le cessioni di beni destinati alla gestione e al contenimento dell’emergenza da COVID-19. I chiarimenti si sono resi necessari perché vi erano dei problemi interpretativi sulla disciplina.
	BENI ANTI COVID-19: CHIARIMENTI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

	PREMESSA

	Con la Circolare 26/E del 15.10.2020 l’Agenzia delle Entrate ha cercato di risolvere qualche problema interpretativo della disciplina che qui si tratta.

Come noto, a seguito del diffondersi del COVID-19 e dell’emergenza sanitaria che ne è derivata, il legislatore nazionale ha previsto, per le cessioni di beni necessari alla gestione e al contenimento dell’emergenza, un regime IVA caratterizzato dalla non applicazione dell’imposta “a valle” e dal diritto alla detrazione della stessa “a monte” (c.d. regime di “aliquota zero”).

	NORMATIVA

	Il D.L. n. 34/2020, all’articolo 124, ha apportato delle modifiche al regime IVA di quei beni che si stanno rendendo particolarmente importanti per fronteggiare l’emergenza COVID-19.

Tale norma ha previsto un elenco tassativo di beni le cui cessioni sono effettuate:

· in regime di esenzione IVA con riconoscimento del diritto alla detrazione (c.d. cessioni ad “aliquota zero”, sino al 31 dicembre 2020);
· con applicazione dell’aliquota IVA del 5%, a decorrere dal 1º gennaio 2021 (n. 1-ter della Tabella A, parte II-bis, allegata al D.P.R. n. 633/72).

	AMBITO APPLICATIVO

	L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che “per usufruire del regime di maggior favore, analogamente a quanto previsto per le importazioni, le cessioni di beni in commento debbano rispettare questa finalità sanitaria che, tenuto conto della natura dei beni elencati al comma 1 dell’articolo 124, è ragionevole ritenere rispettata nella generalità dei casi.

Non può tuttavia escludersi che alcuni dei beni in commento possano prestarsi a usi e impieghi diversi da quello sanitario. Le soluzioni idroalcoliche, ad esempio, possono essere cedute anche per finalità cosmetiche o alimentari e in tali casi la relativa cessione non potrà usufruire del regime di favore di cui all’articolo 124. La finalità della cessione è in genere desumibile dall’acquirente e dal suo settore di attività.”.
Ciò premesso, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che l’agevolazione in commento ha un ambito soggettivo molto ampio ed è quindi applicabile a qualsiasi cedente e acquirente, nonché a qualunque stadio della commercializzazione, ed è concessa anche per gli acquisti intracomunitari.

È stato inoltre precisato che l’elenco di cui all’art. 124 è un elenco tassativo e che si rinvia ai codici di classifica doganale delle merci, riportato nella C.M. n. 12/D del 2020 dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; tuttavia, i beni agevolabili ai sensi dell’art. 124 costituiscono un paniere più ristretto di quello individuato dai codici TARIC di cui alla circolare citata. 

Dopo questi chiarimenti, l’Agenzia delle Entrate ha dato delle risposte a dei quesiti ben precisi che si analizzano nelle prossime sezioni.

	DEFINIZIONE DI “TERMOMETRI”

	QUESITO

Nella nozione di «termometri» contenuta nell’articolo 124, comma 1, del Decreto sono comprese tutte le tipologie   destinate alla misurazione della temperatura corporea, inclusi i termoscanner?
Per quanto riguarda tale quesito è stato precisato che rientrano in tale definizione tutti i termometri per la misurazione della temperatura corporea. Quindi, anche i termoscanner rientrano nell’ambito oggettivo di applicazione della norma in commento.

Ai fini dell’importazione in esenzione da dazi e da IVA, i termometri devono essere contraddistinti dai seguenti codici doganali, individuati dall’Agenzia Dogane e Monopoli nella circolare n. 12/D del 2020: ex 9025 1120, ex 9025 1180, ex 9025 1900. 
Si tratta cioè di Termometri e pirometri, non combinati con altri strumenti. 

	DEFINIZIONE DI “DETERGENTI DISINFETTANTI PER MANI”

	QUESITO

Nella definizione di «detergenti disinfettanti per mani» rientrano i detergenti, gli igienizzanti per le mani e i disinfettanti per le mani a prescindere dai principi attivi in essi contenuti, dalla registrazione come PMC o dall’autorizzazione BPR (Biocidi)? 
Per quanto riguarda l’ambito di applicazione dell’agevolazione, il documento di prassi ha precisato che con la dizione” detergenti e disinfettanti per mani” il legislatore ha voluto riferirsi ai soli prodotti che hanno “potere disinfettante”, escludendo, quindi quelli che si limitano alla rimozione dello sporco.

Per essere annoverati nel perimetro dell’agevolazione, i detergenti devono possedere un’azione virucida, battericida o fungicida, che può essere ottenuta grazie all’utilizzo di biocidi o presidi medico chirurgici, autorizzati dal Ministero della Salute o dall’ISS.

	DEFINIZIONE DI “MASCHERINE”

	QUESITO

Le «mascherine» comprendono anche quelle chirurgiche parificate dall’ISS ex articolo 15, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 27 del 2020, nonché le mascherine Ffp2 e Ffp3 parificate ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 15? 
La Circolare ritiene che, vista la formulazione e la finalità della norma, solo le mascherine chirurgiche e quelle Ffp2 e Ffp3 rientrino nell’ambito oggettivo di applicazione dell’articolo 124, a prescindere dall’uso ospedaliero delle stesse. 
Per il Ministero della salute, infatti, e l’ISS solo queste tipologie di protezione costituiscono idonei strumenti di prevenzione contro i virus quali il COVID-19 o la Sars, a condizione che siano validamente certificate come dispositivo medico o dispositivo di protezione individuale.

Risultano inoltre comprese nell’agevolazione anche le mascherine chirurgiche “autorizzate in deroga” dall’Istituto Superiore della Sanità e dall’INAIL ai sensi dell’art. 15, commi 2 e 3 del D.L. n. 18/2020.

In forza di tale procedura straordinaria, adottata per agevolare il reperimento di beni ritenuti indispensabili per il contrasto alla diffusione della pandemia, il produttore è tenuto ad inviare all’ISS (o all’INAIL) un’autocertificazione nella quale vengono attestate le caratteristiche del prodotto e il rispetto dei requisiti di sicurezza richiesti dalla normativa vigente.
QUESITO

Sono agevolabili ai sensi dell’articolo 124 le mascherine c.d. ricaricabili intendendo per tali quelle riutilizzabili perché dotate di filtro intercambiabile, venduto anche separatamente? 
L’agenzia risponde che le mascherine riutilizzabili rientrino nell’ambito di applicazione dell’articolo 124 in quanto la norma in commento e le indicazioni ministeriali si limitano a definire le norme tecniche di produzione e i relativi requisiti filtranti che le mascherine chirurgiche e quelle Ffp2 e Ffp3 devono rispettare per essere sicure e dunque agevolabili ai fini in esame. 
Quindi, la cessione della mascherina riutilizzabile, venduta unitamente al relativo filtro è esente da IVA sino al 31 dicembre 2020 e successivamente imponibile con IVA al 5 per cento a condizione che abbia le caratteristiche tecniche per essere certificata dall’autorità competente come dispositivo medico o dispositivo di protezione individuale, prodotto rispettivamente secondo le norme UNI EN ISO 14683-2019 e UNI EN 149:2009. 
Successivamente, la Circolare chiarisce che in relazione alla cessione dei singoli filtri, gli stessi possano fruire del trattamento IVA agevolativo a condizione che il filtro abbia le caratteristiche tecniche prima ricordate (in questo caso, verosimilmente DPI Ffp2 e Ffp3 e rispetto UNI EN 149:2009). 

	DEFINIZIONE DI “DISPENSER A MURO PER DISINFETTANTI”

	QUESITO

Possono usufruire del trattamento IVA previsto dall’articolo 124 oltre ai «dispenser a muro per disinfettanti» anche quelli “a piantana” che sono uguali ai primi tranne nel tipo di supporto e sono presenti da anni sul mercato? 

Si chiede di chiarire inoltre se la specifica “per disinfettanti” sia vincolante, atteso che non esistono dispenser esclusivamente per disinfettanti. 
La Circolare ritiene che con la nozione di «dispenser a muro per disinfettanti» la norma ha inteso agevolare i distributori di disinfettanti che presentino elementi di ancoraggio e fissità (ad esempio, al terreno o a muro).
Quindi, rientrano in questa categoria anche le piantane dotate di sistemi di fissaggio. 
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Sono escluse tutte le strutture facilmente asportabili, come ad esempio le colonnine di cartone su cui sono posizionati i normali flaconi dotati di dispenser.

La Circolare chiarisce inoltre che l’applicazione dell’agevolazione riguarda il dispenser avente le caratteristiche di fissità e ancoraggio sopra esposte anche se non utilizzabile in termini generali unicamente per disinfettanti. 

	DEFINIZIONE DI “SOLUZIONE IDROALCOLICA IN LITRI”

	QUESITO

Quali prodotti rientrano nella nozione di «soluzione idroalcolica in litri»? Si prescinde da requisiti come la concentrazione minima o la registrazione come PMC?

La locuzione “in litri” si riferisce all’unità di misura (cioè litri e non kg) oppure al quantitativo minimo da fatturare con il trattamento IVA previsto dalla norma? Si fa presente, al riguardo, che queste soluzioni vengono vendute anche in formato inferiore al litro.
Al riguardo, viene specificato che nella nozione di «soluzione idroalcolica in litri» rientrano i disinfettanti a base alcolica, certificati/autorizzati come PMC o biocidi, normalmente utilizzati per la pulizia di rilevanti superfici oppure in ambito sanitario.
Solo questo tipo di prodotti ha un’azione virucida e dunque è in grado di rispettare la ratio della norma in commento.
L’Agenzia specifica, inoltre, che secondo l’ISS
, per la disinfezione delle superfici, sono efficaci i PMC e i biocidi a base di etanolo almeno (≥) al 70%, sono esclusi dall’ambito oggettivo di applicazione dell’articolo 124 i PMC e i biocidi con etanolo inferiore alla predetta percentuale.
La Circolare fornisce in tal senso un chiarimento relativo alla locuzione “in litri” riferito alle soluzioni idroalcoliche (e al perossido al 3 per cento).

Nel documento di prassi viene confermato che l’agevolazione spetta anche per confezioni di prodotto di quantità inferiore al litro (ad. es. 500 ml, 750 ml), precisando tuttavia che il beneficio è fruibile solo se la cessione avviene per finalità sanitarie.

	DEFINIZIONE DI “PEROSSIDO AL 3 PER CENTO IN LITRI”

	QUESITO

Nell’ambito della nozione di «perossido al 3% in litri» possono rientrare i disinfettanti a base di perossido con concentrazione inferiore al 3%, indicati nella Circolare del Ministero della salute n. 5443 del 22 febbraio 2020 e negli ultimi rapporti dell’ISS
?
Al riguardo, viene nuovamente chiarito che sono agevolati i prodotti e i biocidi a base di perossido di idrogeno al 3 per cento (i.e. c.d. “acqua ossigenata”); il testo normativo, infatti, non consente di ammettere altre tipologie di disinfettanti.

	DEFINIZIONE DI “STRUMENTAZIONE PER DIAGNOSTICA PER COVID-19”

	QUESITO

Quali prodotti rientrano nella nozione di «strumentazione per diagnostica per COVID-19»? In particolare, si chiede se rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 124 anche i saturimetri (pulsossimetri e ossimetri) e i kit o gli strumenti per eseguire i test sierologici.
A questa domanda la Circolare risponde che già con la nota n. 3662 del 9 giugno 2020, il Ministero della salute aveva specificato che rientrano tra la strumentazione per diagnostica per COVID-19 anche i saturimetri (pulsossimetri e ossimetri) in quanto sono dispositivi medici che permettono di diagnosticare una sofferenza a carico dell’apparato respiratorio di cui è responsabile COVID-19.

Per quanto riguarda i test sierologici, si specifica che gli strumenti diagnostici per eseguire i test sierologici rientrano nell’elenco allegato alla decisione UE 2020/491 del 3 aprile 2020 e dunque anche in quello del comma 1 dell’articolo 124 (più sintetico sul punto).

Gli stessi potranno godere del regime agevolato a condizione che siano classificabili nei codici doganali richiamati dalla circolare 12/D del 2020.

	DEFINIZIONE DI “ATTREZZATURE PER LA REALIZZAZIONE DI OSPEDALI DA CAMPO”

	QUESITO

Si chiede se tra le «attrezzature per la realizzazione di ospedali da campo» rientrano ulteriori strumentazioni non espressamente elencate dall’articolo 124 del Decreto.
La Circolare dispone che rientrano in tale categoria i letti ospedalieri, le tende, ivi incluse quelle in plastica in quanto beni che, in base all’elenco allegato alla decisione (UE) 2020/491 del 3 aprile 2020, sono “attrezzature di ospedali da campo”. 

	PRODOTTI UTILIZZATI PER MITIGARE L’IMPATTO DELLA PANDEMIA NON ESPRESSAMENTE MENZIONATI NELL’ELENCO DI CUI ALL’ART.124
	QUESITO

Si chiede se alcuni prodotti utilizzati per mitigare l’impatto della pandemia, al momento non ricompresi nell’elenco del comma 1 dell’articolo 124, possano comunque beneficiare del trattamento IVA ivi previsto.
La Circolare, come già accennato sopra dispone che quello dell’articolo 124, comma 1, è un elenco tassativo e quindi, il regime IVA previsto dal successivo comma 2 dello stesso articolo non può essere applicato a beni diversi da quelli espressamente individuati.

	PRODOTTI UTILIZZABILI SIA CON RIFERIMENTO A CASI DI COVID-19 CHE CON RIFERIMENTO AD ALTRI CASI

	QUESITO

Poiché ci sono dei prodotti per sala operatoria utilizzabili sia ai fini COVID-19 che con riferimento ad altri casi in terapia intensiva, in sala operatoria o per la chirurgia in generale, si chiede di chiarire quali beni rientrano nell’ambito applicativo dell’articolo 124.
In merito a questo quesito, viene specificato che l’elenco dei prodotti che beneficiano “a regime” dell’aliquota IVA del 5 per cento è stato inserito dal legislatore all’interno del Decreto IVA, tramite l’aggiunta del n. 1-ter.1 alla Parte II–bis della Tabella A. 
Quindi, si ritiene che a partire dal 1° gennaio 2021, i beni ivi espressamente indicati non possano ricevere un trattamento differente se acquisiti per qualunque finalità sanitaria, stante l’impossibilità di determinare con criteri oggettivi la specifica destinazione di contrasto al COVID-19 e alle pandemie in generale.

	ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO PER FINALITÀ SANITARIE

	QUESITO

Tutti gli articoli di abbigliamento individuati nelle nomenclature NC/TARIC dall’ADM nella circolare n. 12/2020 sono soggetti all’aliquota ridotta oppure questo trattamento va circoscritto a quelli di tipo «protettivo per finalità sanitarie»?

Quale trattamento, ad esempio, va riservato al guanto monouso in nitrile venduto ad un soggetto in relazione al quale il cedente non può a priori verificarne l’effettivo utilizzo per finalità sanitarie?
In merito a tale questione viene specificato che per beneficiare dell’agevolazione è necessario che i beni possiedano le caratteristiche tecniche idonee a garantire il contrasto alla diffusione del virus, indipendentemente dal fatto che il soggetto che ne fa uso operi in ambito sanitario o sia impiegato in settori diversi (grande distribuzione, scuola, ecc.).

	AMBITO OGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 124 E 125 DEL DECRETO

	QUESITO

Si chiede se l’ambito soggettivo di applicazione dell’articolo 124 del Decreto sia lo stesso di quello del successivo articolo 125 in tema di “Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione”.

La Circolare in commento specifica al riguardo che l’ambito oggettivo di applicazione dell’articolo 125 in parte si sovrappone a quella dell’articolo 124, nel senso che vi figurano le spese per l’acquisto di prodotti e beni compresi nell’elenco del comma 1 dell’articolo 124.

Quindi per esempio, un’impresa che acquista delle mascherine chirurgiche, delle mascherine Ffp2 e Ffp3 oppure delle mascherine chirurgiche “autorizzate in deroga” dall’Istituto Superiore di Sanità o dall’INAIL ai sensi dell’articolo 15, commi 2 e 3 del d.l. n. 18 del 2020, effettua l’operazione in esenzione da IVA sino al 31 dicembre 2020 e si vede riconosciuto un credito d’imposta nella misura del 60% della spesa sostenuta.

	PEZZI DI RICAMBIO E BENI ACCESSORI

	QUESITO

Possono usufruire del trattamento IVA dell’articolo 124 anche i pezzi di ricambio dei beni ivi elencati?
La Circolare in commento fornisce un chiarimento molto significativo per quanto riguarda questa specifica questione.

Infatti, riconosce la possibilità di applicare la medesima agevolazione (esenzione con diritto alla detrazione e, in seguito, aliquota del 5%) anche per le operazioni accessorie alla cessione dei beni individuati dall’articolo 124, ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. 633/72, come nel caso del trasporto, della posa in opera, dell’imballaggio, del confezionamento o della fornitura di recipienti o contenitori.
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Si tenga presente che con riferimento ai pezzi di ricambio, l’Agenzia delle Entrate precisa che l’accessorietà andrà valutata caso per caso, anche in sede di interpello.

	VENTILAZIONE DEI CORRISPETTIVI

	QUESITO

Le cessioni dei beni di cui all’articolo 124 effettuate fino al 31 dicembre 2020 devono essere sottoposte al meccanismo della ventilazione?
La Circolare in commento fornisce alcune indicazioni in merito al meccanismo della ventilazione dei corrispettivi.

Si specifica che i soggetti che applicano il meccanismo della ventilazione devono espungere dal totale globale dei corrispettivi la quota degli stessi che si ritiene riconducibile alle cessioni dei beni in questione e sulle quali non è stata applicata l’IVA.
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Si tenga presente che laddove non sia noto l’ammontare dei corrispettivi periodici riferibile ai beni in parola, l’importo da sottrarre dal totale dei corrispettivi prima di procedere con la determinazione dell’imposta a debito va calcolato in proporzione alla percentuale degli acquisti relativi ai medesimi beni. Sulla parte rimanente dei corrispettivi lordi, andrà scorporata l’IVA a debito relativa alle diverse aliquote con il metodo della ventilazione.

Viene specificato che se il rivenditore è in grado di calcolare con esattezza i corrispettivi relativi ai beni esenti (perché, ad esempio, al momento della certificazione è stato in grado di tenerli distinti dagli altri corrispettivi come accade per quelli documentati con fattura), tali corrispettivi non devono influire sul calcolo della ventilazione stessa. 
Il relativo calcolo sarà dunque effettuato depurando dagli acquisti il costo dei beni e dalle vendite i corrispettivi relativi ai medesimi.

	COMPILAZIONE COMUNICAZIONE DELLE LIQUIDAZIONI IVA PERIODICHE E DELLA DICHIARAZIONE IVA ANNUALE

	QUESITO

Come vanno riportate le cessioni e gli acquisti dei beni elencati nell’articolo 124, comma 1, nella Comunicazioni delle liquidazioni periodiche e nella Dichiarazione annuale IVA?
La Circolare fornisce agli operatori una conferma riguardo alla compilazione del quadro VP della comunicazione delle liquidazioni periodiche.

Infatti, viene detto che le cessioni ad “aliquota zero” dovranno essere riportate nel rigo VP2 (operazioni attive al netto dell’IVA).

Per il cessionario, invece, saranno indicate nel rigo VP3 (operazioni passive al netto dell’IVA).
Per quanto riguarda la dichiarazione annuale IVA, non vengono fornite indicazioni, specificando che le stesse saranno date nelle istruzioni alla dichiarazione IVA 2021 da approvare entro il 15 gennaio 2021.
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Oggetto: LA DECORRENZA DELLA NUOVA TASSAZIONE DEL FRINGE BENEFIT PER LE AUTO 

L’Agenzia delle Entrate con la risoluzione n. 46/E ha chiarito che il nuovo regime di addebito del fringe benefit per le auto che prevede gradi di imponibilità inversamente proporzionali al livello di inquinamento dell’autovettura concessa in uso promiscuo al lavoratore, parte dal 1° luglio 2020.

Tale data deve essere rispettata sia per quanto riguarda l’immatricolazione dei veicoli che per la stipula dell’accordo tra datore di lavoro e dipendente.
	LA DECORRENZA DELLA NUOVA TASSAZIONE DEL FRINGE BENEFIT PER LE

	AUTO DATE IN USO PROMISCUO AL DIPENDENTE


	Come noto per le auto date in uso promiscuo le regole che disciplinano la tassazione del fringe benefit sono dettate dall’art. 51, comma 4, lett a) del Tuir e prevedono che il valore imponibile è determinato assumendo una misura percentuale dell’importo corrispondente ad una percorrenza convenzionale annua di 15mila chilometri, calcolato sulla base del costo chilometrico stabilito dalle tabelle ACI, al netto di quanto eventualmente trattenuto al dipendente.
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= 30% (costo km. tabella ACI X 15.000 km) – importo trattenuto al dipendente

Si tratta, come chiarito dal Ministero delle Finanze
, di una determinazione del tutto forfetaria dell’importo da assoggettare a tassazione, che prescinde: 

· da qualunque valutazione degli effettivi costi di utilizzo del mezzo; 
· dalla percorrenza chilometrica reale effettuata dal dipendente.

	MODIFICHE LEGGE DI BILANCIO 2020
	La legge di Bilancio 2020
 modifica l’art. 51, comma 4, lett a) del Tuir prevedendo la seguente tassazione del fringe benefit:

Limite di emissione

di anidride carbonica dell’auto

Tassazione fringe benefit

60 g/Km

25%

160 g/Km

30%

190 g/Km

40%

(50% dal 2021)

Superiore a 190 g/Km

50%

(60% dal 2021)

La suddetta tassazione si applica per i veicoli concessi in uso promiscuo a partire dal 1° luglio 2020.

Al contrario per i veicoli concessi in uso promiscuo con contratti stipulati fino al 30.06.2020 rimane la percentuale di tassazione pari al 30%.

DECORRENZA TASSAZIONE FRINGE BENEFIT 
30%
Fino al 30.06.2020
25%
60 g/Km

Dal 1.7.2020
30%
160 g/Km

40%
190 g/Km

50%
Superiore a 190 g/Km

25%
60 g/Km

Dal 1.1.2021

30%
160 g/Km

50%

190 g/Km

60%

Superiore a 190 g/Km

Esempio 
Periodo di utilizzo 01.01 - 31.12

Costo Km tabelle Aci 0,5065

Fringe benefit: € 0,5065 x 15.000 Km = € 7.597,50

Fino al 30.06.2020 viene tassato in busta paga il 30% di € 7.597,50 = € 2.279,25

A partire dal 1.7.2020 a seguito delle modifiche previste dalla bozza della legge di bilancio in busta paga del dipendente confluirà un fringe benefit da tassare pari a 

· € 1.899,37 (25% di 7.597,50) per le auto con emissioni fino a 60 g/Km;

· € 2.279,25 (30% di 7.597,50) per le auto con emissioni fino da 60 g/Km a 160 g/Km;

· € 3.039,00 (40% di 7.597,50) per le auto con emissioni fino da 160 g/Km a 190 g/Km;
· € 3.798,75 (50% di 7.597,50) per le auto con emissioni superiori da 190 g/Km.



	ASSEGNAZIONE DEL VEICOLO
	Con la Risoluzione 14.8.2020, n. 46/E, l’Agenzia delle Entrate, rispondendo ad uno specifico interpello presentato da una società, ha fornito importanti chiarimenti in merito alla rilevanza della predetta data dell’1.7.2020 con riferimento al momento di:

· immatricolazione del veicolo;

· stipula dell’accordo tra datore di lavoro e dipendente relativamente alla scelta del veicolo da assegnare.
L’amministrazione chiarisce che il nuovo regime deve essere applicato 
“ai veicoli di nuova immatricolazione (…) concessi in uso promiscuo con contratti stipulati a partire dal 1° luglio 2020”..

La data del 1° luglio fa da spartiacque 
· sia per l’immatricolazione delle auto;

· che per gli accordi tra le parti.

In sostanza solo dopo tale data si può considerare soddisfatto il requisito temporale relativo all'immatricolazione.

Il documento di prassi evidenzia, inoltre, che la concessione dell’uso promiscuo del veicolo non deriva da un atto unilaterale, da parte del datore di lavoro, perché il dipendente deve accettare l’addebito del benefit, sottoscrivendo le condizioni previste per l’utilizzo del mezzo, ma può anche chiedere che il corrispondente importo gli venga trattenuto dallo stipendio e non farlo concorrere alla base imponibile. 
Si tratta di un vero e proprio contratto, secondo la definizione dell’articolo 1321 del codice civile che recita 
«Il contratto è l’accordo di due o più parti per costituire, regolare o estinguere tra loro un rapporto giuridico patrimoniale» e, quindi, suscettibile di valutazione economica (articolo 1174 cc).
Al termine delle suddette valutazioni, l’Agenzia conclude affermando che la data di sottoscrizione dell’atto di assegnazione da parte del datore di lavoro e del dipendente per l’assegnazione del benefit costituisce il momento rilevante al fine di individuare i 
“contratti stipulati a decorrere dal 1° luglio 2020”.
Quanto appena detto ha rilevanza anche ai fini dell’applicazione del criterio di cassa, perché il momento di percezione del bene in natura coincide con quello in cui il fringe benefit esce dalla sfera patrimoniale del datore di lavoro per entrare in quella del dipendente
.

	IMMATRICOLAZIONE DEL VEICOLO
	La stessa Agenzia chiarisce che devono considerarsi “veicoli di nuova immatricolazione” gli autoveicoli/motoveicoli/ciclomotori immatricolati a partire dall’1.7.2020, mentre non assume rilevanza la data dell’1.1.2020 (entrata in vigore della Finanziaria 2020) in quanto:

“sia per ragioni logico-sistematiche che di coerenza temporale del nuovo regime, non si ritiene plausibile considerare due diversi momenti ai fini dell’operatività della norma in commento, ovvero il 1° gennaio 2020 per il rispetto del requisito temporale dell’immatricolazione, mentre il 1° luglio 2020 per il rispetto dell’altro requisito temporale relativo alla stipula del contratto, con il quale è concesso in uso promiscuo il benefit”.
Pertanto, con riferimento all’immatricolazione del veicolo concesso al dipendente in uso promiscuo, il requisito temporale si considera rispettato e, di conseguenza, opera la nuova quantificazione del fringe benefit, soltanto se avvenuta a partire dall’1.7.2020.

	DECORRENZA NUOVA NORMA


	Alla luce di quanto sopraesposto si può concludere che per applicare le nuove disposizioni, è necessario che 
· la stipula del contratto di assegnazione per l’utilizzo promiscuo 

· e l’immatricolazione del veicolo oggetto del contratto 

avvengano a partire dall’1.7.2020
Nuova disciplina fringe benefit veicoli uso promiscuo
Immatricolazione del veicolo
Stipula del contratto datore di lavoro/dipendente (assegnazione veicolo al dipendente)
Dall’1.7.2020



	IMMATRICOLAZIONE AVVENUTA PRIMA DEL 30.06.2020 E ASSEGNAZIONE DOPO IL 1.7.2020


	Nell’ipotesi in cui il contratto di concessione in uso promiscuo del veicolo
· sia stipulato dopo il 1° luglio 2020 

· ma per un veicolo immatricolato prima di tale data, 

il corretto trattamento fiscale va individuato nei principi generali che regolano la determinazione del reddito di lavoro dipendente.

In tal caso, la valorizzazione del benefit non è possibile in ragione del criterio del “valore normale”
, perché tale principio è da utilizzare per stimare gli autoveicoli, i motocicli e i ciclomotori concessi per uso privato.
L’Agenzia, quindi, richiama il chiarimento fornito con la risoluzione n. 74/2017 in relazione al trattamento fiscale delle spese rimborsate dal datore di lavoro per l’utilizzo del telefono cellulare per finalità anche aziendali. 
In quella occasione il documento di prassi chiariva che qualora non fosse definito dal legislatore un criterio forfetario di valorizzazione del benefit, i costi sostenuti dal dipendente per l’azienda dovevano essere individuati sulla base di elementi oggettivi, documentalmente accertabili, per evitare che l’intero “valore normale” del bene concorresse alla determinazione del reddito di lavoro dipendente.

Da ciò, l’Agenzia conclude che in tal caso 
“il benefit dovrà essere fiscalmente valorizzato per la sola parte riferibile all’uso privato dell’autoveicolo, motociclo o ciclomotore, scorporando quindi dal suo valore normale, l’utilizzo nell’interesse del datore di lavoro”.
VEICOLO IMMATRICOLATO FINO AL 30.6.2020 

MA ASSEGNATO DALL’1.7.2020
la nuova disposizione non può trovare applicazione, in quanto non sono rispettati entrambi i requisiti sopra esaminati
il fringe benefit va valorizzato per la sola parte relativa all’uso privato del veicolo, scorporando dal valore normale la percentuale di utilizzo del bene per finalità lavorative.
il benefit non può essere valorizzato mediante il criterio del c.d. “valore normale” che risulta applicabile soltanto per i veicoli concessi esclusivamente ad uso privato
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Oggetto: IL FALSO AUTOCARRO TRA I VEICOLI AZIENDALI
A causa di una normativa fiscale molto svantaggiosa, è divenuta prassi diffusa immatricolare (o re-immatricolare) le autovetture come autocarri per poterne sfruttare il più vantaggioso trattamento fiscale previsto, in quanto veicoli strumentali per natura.

In risposta il legislatore ha predisposto una disciplina antielusiva in base alla quale gli autocarri furgonati adibiti al trasporto di quattro o più persone, che superano determinati livelli di potenza (c.d. Falsi autocarri), sono soggetti alle norme fiscali che regolano il trattamento degli autoveicoli, con conseguente limitazione della deducibilità.

Per effettuare un corretto inquadramento del veicolo è sufficiente utilizzare la sua Carta di circolazione, da cui sarà possibile verificare le caratteristiche dello stesso e in base ai dati ivi presenti calcolarne la potenza.

La distinzione sopra indicata non vale ai i fini dell’Imposta sul Valore Aggiunto, relativamente alla quale la totale o parziale detraibilità del veicolo dipende dall’utilizzo che di questo ne viene fatto.
	IL FALSO AUTOCARRO TRA I VEICOLI AZIENDALI

	LA CLASSIFICAZIONE FISCALE DEI VEICOLI


	I veicoli utilizzati nell’esercizio dell’impresa, dell’arte o della professione, a prescindere dalla forma giuridica utilizzata, da un punto di vista fiscale possono essere classificati in due macrocategorie: i veicoli esclusivamente strumentali e i veicoli non esclusivamente strumentali. In base a questa distinzione, avremo un diverso inquadramento fiscale della fattispecie.

I veicoli esclusivamente strumentali possono essere distinti in tre diverse categorie:

· strumentali per natura: gli autocarri, ad esempio;
· strumentali in quanto utilizzati come tali: le auto delle imprese di noleggio, ad esempio;

· adibiti ad uso pubblico: i pullman, ad esempio.

I veicoli non esclusivamente strumentali possono, anche questi, essere distinti in tre diverse categorie:

· autovetture: definite
 come quei “veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo nove posti, compreso quello del conducente”;

· autocaravan: definite
 come quei “veicoli aventi una speciale carrozzeria ed attrezzati permanentemente per essere adibiti al trasporto e all'alloggio di sette persone al massimo, compreso il conducente”;

· ciclomotori e motocicli.

TIPOLOGIE DI VEICOLI
Esclusivamente strumentali
· Strumentali per natura

· Strumentali per utilizzo

· Adibiti ad uso pubblico
Deducibilità piena
Non esclusivamente strumentali
· Autovetture

· Autocaravan

· Ciclomotori e motocicli
Deducibilità limitata


	LA NORMATIVA ANTIELUSIVA


	Come conseguenza di una normativa fiscale probabilmente troppo penalizzante per quegli imprenditori e quei professionisti che non possono dimostrare di utilizzare i veicoli aziendali con modalità tali da poterli considerare esclusivamente strumentali, molti contribuenti hanno preso l’abitudine di immatricolare o re-immatricolare come autocarri dei veicoli originariamente nati come autovetture (effettuando sui mezzi le modifiche minime richieste dal Codice della Strada per poter effettuare il cambiamento), facendo così diventare strumentali per natura dei veicoli che originariamente non lo erano.

Il legislatore è intervenuto in contrasto all’immaginazione dei contribuenti con l’articolo 35 comma 11 del D.L. 223 del 04.07.2006 convertito, con modificazioni, dalla Legge 248 del 4 agosto 2006.
La norma, che rimanda a un successivo provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, ha l’obiettivo di stabilire che i veicoli che potrebbero essere utilizzati per il trasporto di persone, a prescindere dall’immatricolazione ricevuta in base al cosiddetto “Codice della Strada”, saranno soggetti ai limiti di deducibilità previsti dall’articolo 164 comma 1 lettera b del TUIR, qualora tali automezzi presentino delle caratteristiche tali da farli configurare come adibiti al trasporto privato di persone.
Con il Provvedimento Agenzia delle Entrate del 06.12.2006, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.289 il 13 dicembre2006, vengono stabiliti con precisione i veicoli che ricadono in questa previsione. In particolare, si tratta di quei veicoli che, anche se immatricolati o re-immatricolati come autocarri N1, presentino:

· codice di carrozzeria F0;
· quattro o più posti;

· un rapporto tra “Potenza del motore” (espressa in kilowatt) e “Portata del veicolo” (espressa in tonnellate) uguale o superiore a 180.
La Portata si ottiene calcolando la differenza tra la massa complessiva e la tara (espressa in tonnellate).

Quindi, per ricapitolare, tra gli autoveicoli strumentali per natura sono attratti alla disciplina antielusiva soltanto gli autocarri di tipo furgonato (codice carrozzeria F0) con quattro o più posti a sedere, con un rapporto tra potenza e portata che eguagli o superi il limite stabilito di 180.

Quando l’autocarro presenterà queste caratteristiche ed avrà delle prestazioni tali da superare il limite sopra indicato, questo sarà in ogni caso soggetto alla limitazione di deducibilità previste dall’articolo 164 comma 1 lettera b del TUIR e nella prassi prenderà il nome di Falso autocarro, in quanto assimilabile ad una autovettura (anche se immatricolata in modo differente).

Quando l’autocarro sarà di tipo furgonato (codice carrozzeria F0) con più quattro o più posti a sedere, ma con un rapporto tra potenza e portata che non superi il limite stabilito, sarà soggetto al trattamento fiscale previsto per i veicoli strumentali per natura, come tale godrà della piena deducibilità, e nella prassi prenderà il nome di Autocarro fiscale.
VEICOLI IMMATRICOLATI N1 - AUTOCARRI
· codice carrozzeria F0 (furgonato)
· quattro o più posti a sedere
· rapporto tra la Potenza del motore (espressa in kilowatt) e la Portata del veicolo (espressa in tonnellate) uguale o superiore a 180
Falso Autocarro

deducibilità limitata
· codice carrozzeria F0 (furgonato)
· quattro o più posti a sedere
· rapporto tra la Potenza del motore (espressa in kilowatt) e la Portata del veicolo (espressa in tonnellate) inferiore a 180
Autocarro Fiscale

deducibilità piena


	L’INDIVIDUAZIONE DEL FALSO AUTOCARRO O DELL’AUTOCARRO FISCALE


	Da un punto di vista operativo, per individuale se un veicolo adibito al trasporto di persone ma immatricolato come autocarro debba essere considerato un Falso autocarro o un Autocarro fiscale, con le relative conseguenze in tema di deducibilità fiscale in capo al contribuente, è sufficiente avere a disposizione il Libretto di circolazione dell’automezzo, dal quale si possono ricavare tutte le informazioni necessarie.
Il primo passo consiste nel verificare se il veicolo appartiene alla categoria degli autocarri furgonati adibiti al trasporto di quattro o più persone: per essere così qualificato l’automezzo deve presentare i seguenti indicatori sulla Carta di circolazione:
Dati interessati
Voce Libretto di circolazione
Voce per il veicolo interessato
Categoria del veicolo
J
N1
Codice carrozzeria
J.2
F0

Numero di posti
S.1
4 o più posti
Se il veicolo presenta i valori esposti nella tabella, per poterne qualificare la deducibilità in base alla normativa esposta, dovrà essere soggetto al test di potenza, che si configura nel calcolo del rapporto tra Potenza e Portata: questo valore potrà essere
· maggiore o uguale a 180: in questo caso si parlerà di Falso autocarro, con limitazione di deducibilità;
· minore di 180: in questo caso si parlerà di Autocarro fiscale, con deducibilità piena.

Anche i dati necessari per calcolare questo rapporto sono estraibili dal Libretto di circolazione: la “Potenza motore” è la voce P.2, mentre la “Portata” risulterà esposta in una voce omonima.

Nel caso in cui la “Portata” non risulterà espressamente indicata, sarà comunque possibile calcolarla come rapporto tra: “Massa complessiva” (voce F.2) e “Tara” (voce omonima).

Nel caso in cui la “Tara” non sia esposta sul Libretto di circolazione, sarà possibile calcolarla aggiungendo 75kg (peso del conducente tipo) al valore della “Massa a vuoto”.

	IL TRATTAMENTO I.V.A.

	La disposizione antielusiva
 ai fini dell’IVA dispone che per i veicoli che presentano le caratteristiche per essere considerati Falsi autocarri:
l’imposta relativa all’acquisto o all’importazione di veicoli stradali a motore […] è ammessa in detrazione nella misura del 40 per cento se tali veicoli non sono utilizzati esclusivamente nell’esercizio dell’impresa, dell’arte o della professione.

Quindi, ai fini IVA, non esiste differenza tra autoveicolo ed autocarro e l’unico criterio richiesto dalla normativa, affinché il mezzo possa essere considerato totalmente detraibile, è l’utilizzo esclusivo nell’attività del contribuente, relegando alla deducibilità limitata quindi i soli veicoli ad uso promiscuo.
DETRAIBILITA’ VEICOLI STRADALI
Uso esclusivo nell’attività del contribuente
Detraibilità 100%
Uso promiscuo
Detraibilità 40%



Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
Superbonus, Ecobonus e Sismabonus:
Cessione del credito o sconto in fattura dal 15 ottobre, ecco come fare
Introduzione

A partire dal 15 ottobre è finalmente possibile comunicare l'opzione della cessione del credito o dello sconto in fattura direttamente sul sito dell'Agenzia delle entrate. Ricordiamo che il Superbonus, l’agevolazione prevista dal Decreto Rilancio che eleva al 110% l’aliquota di detrazione delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, per specifici interventi in ambito di efficienza energetica, interventi antisismici,  installazione di impianti fotovoltaici o installazione delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, si aggiunge alle detrazioni previste per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, compresi quelli per la riduzione del rischio sismico (c.d. Sismabonus) e di riqualificazione energetica degli edifici (cd. Ecobonus). 
In alternativa alla fruizione diretta della detrazione in dichiarazione, è possibile optare per un contributo anticipato sotto forma di sconto in fattura dai fornitori dei beni o servizi o per la cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante, tramite l’invio, da effettuarsi esclusivamente in via telematica, di una comunicazione per esercitare l’opzione. 

Vediamo quali sono le detrazioni che possono essere cedute e i passi da seguire per effettuare la cessione del bonus fiscale spettante.
Indice delle domande

1. Quali sono gli Interventi per i quali è possibile optare per la cessione o lo sconto?
2. Chi deve presentare la comunicazione di cessione o di sconto e termini di invio?
3. Come fare per inviare la comunicazione?
4. Quali sono i quadri da compilare e i dati da inserire?

5. È possibile annullare una comunicazione di opzione già inviata?

6. I cessionari come devono utilizzare il credito d’imposta ricevuto?

Domande e risposte

	D.1. Quali sono gli Interventi per i quali è possibile optare per la cessione o lo sconto?
R.1. Come disposto dal comma 2 dell’articolo 121 DL 34/2020, la possibilità di optare per la cessione del beneficio fiscale non è riservata solo ai contribuenti che usufruiscono del cosiddetto Superbonus ma, è estesa, sempre con il limite del sostenimento delle spese negli anni 2020 e 2021, anche ad altre misure di agevolazione del settore edilizio, ovvero alle detrazioni spettanti per le spese per gli interventi di:

· Recupero del patrimonio edilizio (si tratta degli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia effettuati sulle singole unità immobiliari nonché dei precedenti interventi e di quelli di manutenzione ordinaria effettuati sulle parti comuni degli edifici).

· Riqualificazione energetica (Ecobonus) (ad esempio gli interventi di sostituzione degli impianti di riscaldamento o delle finestre comprensive di infissi, gli interventi sulle strutture o sull’involucro degli edifici, nonché quelli finalizzati congiuntamente anche alla riduzione del rischio sismico).

· Adozione di misure antisismiche (Sismabonus)
 (l’opzione può essere esercitata anche con riferimento alla detrazione spettante per l’acquisto delle case antisismiche
)
· Recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, (Bonus facciate)

· Installazione di impianti fotovoltaici
 
· Installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici



	D.2.  Chi deve presentare la comunicazione di cessione o di sconto e termini di invio?

R.2. L’esercizio dell’opzione dovrà essere comunicata in modalità telematica utilizzando il modello denominato “Comunicazione dell’opzione relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica”.

La comunicazione dell’opzione, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari sia per gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici, deve essere presentata all’Agenzia delle entrate, esclusivamente in via telematica, utilizzando il presente modello, mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate oppure mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate.

La comunicazione deve essere inviata entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese per cui viene esercitata l’opzione.
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Di conseguenza per le spese effettuate nel 2020, l’opzione potrà essere comunicata dal 15 ottobre 2020 al 16 marzo 2021.

Se l’opzione per la cessione viene esercitata negli anni successivi, con riferimento alle rate residue non fruite di detrazione, la comunicazione deve essere trasmessa entro il 16 marzo dell’anno di scadenza del termine ordinario di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto essere indicata la prima rata ceduta non utilizzata in detrazione. 

Se le rate residue non fruite si riferiscono ad un intervento effettuato sulle parti comuni di un edificio, la comunicazione deve essere inviata dal singolo condomino direttamente oppure avvalendosi di un intermediario. 
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Per gli interventi di efficienza energetica, dove è prevista la trasmissione all’Enea di una copia dell’asseverazione, la comunicazione dovrà essere trasmessa a decorrere dal 5° giorno lavorativo successivo al rilascio, da parte dell’Enea, della ricevuta di trasmissione dell’asseverazione.
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Per quanto riguarda i soggetti tenuti alla presentazione della comunicazione, questi sono:

· Per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari deve essere inviata dal beneficiario della detrazione, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario. 

· Per gli interventi che danno diritto al Superbonus la comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle unità immobiliari deve essere inviata esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità. Per gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici può essere inviata, oltre che dal soggetto che rilascia il visto di conformità, dall’amministratore di condominio, direttamente o avvalendosi di un intermediario. In tale ultimo caso, il soggetto che rilascia il visto è tenuto a verificare e validare i dati relativi al visto di conformità e alle asseverazioni e attestazioni.

· Per gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici è inviata dall’amministratore di condominio, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario. 
Precisazioni per gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici:
· il condomino beneficiario della detrazione che cede il credito, se i dati della cessione non sono già indicati nella delibera condominiale, comunica tempestivamente all’amministratore del condominio l’avvenuta cessione del credito e la relativa accettazione da parte del cessionario, indicando, oltre al proprio codice fiscale, l’ammontare del credito ceduto e il codice fiscale del cessionario. Nel caso in cui, ai sensi dell’articolo 1129 del codice civile, non vi è obbligo di nominare l’amministratore del condominio e i condòmini non vi abbiano provveduto, i suddetti dati sono comunicati al condomino incaricato di inviare la Comunicazione all’Agenzia delle entrate; 
· l’amministratore del condominio comunica ai condòmini che hanno effettuato l’opzione il protocollo telematico della Comunicazione.
D.3.  Come fare per inviare la comunicazione?

R.3. La cessione deve esser comunicata dal beneficiario della detrazione direttamente dal beneficiario in via telematica tramite il sito dell’Agenzia delle entrate oppure rivolgendosi a CAF o intermediari abilitati (commercialisti, consulenti del lavoro…).

La comunicazione può essere compilata e inviata:

· utilizzando la procedura web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate. Dopo l’autenticazione, è possibile accedere alla procedura seguendo il percorso: La mia scrivania / Servizi per / Comunicare e poi selezionando “Comunicazione opzioni per interventi edilizi e Superbonus”.
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· Oppure utilizzando il software disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate e poi inviata attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline). Indipendentemente dal sistema operativo, per eseguire il software selezionare il link: Comunicazione opzioni per interventi edilizi e Superbonus.

D.4.  Quali sono i quadri da compilare e i dati da inserire?

R.4. Nel caso in cui il soggetto utilizzi per la presentazione dell’opzione la procedura web, una volta entrati nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate, dopo aver cliccato su “Comunicazione opzioni per interventi edilizi e Superbonus” dovrà procedere alla compilazione dei singoli quadri cliccando su “Compila una Comunicazione” come da immagine.
Nella prima parte andranno indicati i dati del beneficiario della detrazione, sia questo direttamente il contribuente o il condominio (per le sole parti comuni). 

Per l’esercizio dell’opzione relativamente alle detrazioni spettanti nella misura del 110 per cento, sono necessari ulteriori requisiti per l’esercizio dell’opzione.
Per questo motivo nel modello è prevista un’apposita sezione dedicata al Superbonus dove andranno indicate:

· per il Visto di conformità: il codice fiscale del soggetto che l’ha rilasciata;

· per l’Asseverazione efficienza energetica: il codice identificativo attribuito dall’ENEA alla trasmissione telematica a questa, precedentemente, inviata;

· per l’Asseverazione rischio sismico: il codice identificato che il tecnico abilitato ha attribuito alla asseverazione rilasciata e il suo codice fiscale.

Il quadro A è demandato a raccogliere i dati relativi all’intervento (che potrà essere qualificato secondo i codici allegati alle istruzioni): l’anno di sostenimento della spesa e gli importi sostenuti; la seconda parte del quadro dovrà essere utilizzato in caso di cessioni parziali in stato di avanzamento dei lavori.
La casella “Intervento Superbonus” deve essere barrata nel caso in cui l’intervento selezionato nel campo “Tipologia intervento” sia un intervento trainato (ossia un intervento di efficienza energetica, di installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo integrativi, oppure di installazione di colonnine di ricarica) eseguito congiuntamente ad uno degli interventi trainanti o sia un intervento antisismico in zona sismica 1, 2 o 3, ammesso al Superbonus.
Si precisa che gli interventi trainati sono ammessi al Superbonus se le spese per l’intervento trainante sono sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 e le spese per l’intervento trainato sono sostenute tra la data di inizio e quella di fine dei lavori per la realizzazione dell’intervento trainante.
Nel quadro B saranno indicati i dati catastali che identificano l’immobile oggetto di intervento agevolato, rilevabili dal certificato catastale o dall’atto di compravendita. Nel caso di opzione per interventi su parti comuni condominiali in questo quadro vanno indicati i dati catastali della singola unità immobiliare presente nel condominio.

Il quadro C è diviso in due sezioni.

· sezione I - “Beneficiario”, deve essere indicata l’opzione esercitata dal beneficiario, ossia contributo sotto forma di sconto (A) o cessione del credito (B) selezionando la corrispondente casella. Il beneficiario deve indicare, inoltre, l’importo complessivo del credito ceduto o del contributo sotto forma di sconto (pari alla detrazione spettante) nell’apposito campo. Se si effettua l’opzione per la cessione del credito con riferimento alle rate di detrazione residue non fruite (opzione esercitabile con riguardo alle spese sostenute negli anni 2020 e 2021) è necessario indicare, in alternativa all’importo complessivo del credito ceduto o del contributo sotto forma di sconto, l’ammontare del credito ceduto corrispondente alle rate residue non fruite e il numero di rate non fruite.

· sezione II - “Soggetti beneficiari”, da compilare solo se la comunicazione riguarda interventi effettuati sulle parti comuni di un edificio. Devono essere indicati, per ogni beneficiario, il codice fiscale, la tipologia di opzione – riportando la lettera A, nel caso di contributo sotto forma di sconto o la lettera B nel caso di cessione del credito – l’ammontare della spesa sostenuta (nei limiti previsti dalla legge) e l’importo del credito ceduto o del contributo sotto forma di sconto.

Infine, il quadro D, da compilare solo dopo aver acquisito l’accettazione da parte dei cessionari/Fornitori.

Devono essere indicati il codice fiscale del soggetto a favore del quale è esercitata l’opzione, la data di esercizio dell’opzione, nonché l’ammontare del credito ceduto o del contributo sotto forma di sconto. 
Il campo “Tipologia del cessionario” va compilato solo nel caso di opzione per la cessione del credito, riportando:

· il codice 1 se il cessionario è un fornitore dei beni e servizi necessari alla realizzazione dell’intervento;
·  il codice 2 se il cessionario è un altro soggetto privato, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;

· il codice 3 se il cessionario è un’impresa di assicurazione e il soggetto richiedente abbia contestualmente stipulato una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, per la quale spetta la detrazione d’imposta prevista nell’articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

Dopo la trasmissione, colui che l’ha effettuata, entro cinque giorni, riceverà una ricevuta che attesta la presa in carico oppure lo scarto con le relative motivazioni.

D.5.  è possibile annullare una comunicazione di opzione già inviata?

R.5. Si. La Comunicazione può essere annullata entro il quinto giorno del mese successivo a quello di invio, pena il rifiuto della richiesta. 
Entro lo stesso termine, può essere inviata una Comunicazione interamente sostitutiva della precedente, altrimenti, ogni Comunicazione successiva si aggiunge alle precedenti.

D.6.  I cessionari come devono utilizzare il credito d’imposta ricevuto?
R.6.  I cessionari e i fornitori utilizzano i crediti d’imposta esclusivamente in compensazione, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite dal beneficiario originario. Il credito d’imposta è fruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione, a decorrere dal giorno 10 del mese successivo alla corretta ricezione della Comunicazione, e comunque non prima del 1° gennaio dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese.
Ai fini dell’utilizzo del credito d’imposta ricevuto:

· i cessionari e i fornitori sono tenuti preventivamente a confermare l’esercizio dell’opzione, esclusivamente con le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate;

· il modello F24 è presentato esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento;
· nel caso in cui l’importo del credito utilizzato in compensazione risulti superiore all’ammontare disponibile, anche tenendo conto di precedenti fruizioni del credito stesso, il relativo modello F24 è scartato. Lo scarto è comunicato al soggetto che ha trasmesso il modello F24 tramite apposita ricevuta consultabile mediante i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate;
· non si applicano i limiti di cui all’articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, pro tempore vigenti;
· con successiva risoluzione sono istituti appositi codici tributo e sono impartite le istruzioni per la compilazione del modello F24.
Ai sensi dell’articolo 121, comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020, la quota dei crediti d’imposta che non è utilizzata entro il 31 dicembre dell’annodi riferimento non può essere utilizzata negli anni successivi, né richiesta a rimborso ovvero ulteriormente ceduta.




PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 326047 del 12 ottobre 2020
	L’Agenzia delle entrate ha reso pubbliche le specifiche tecniche correlate al modello per l’esercizio della scelta di cui all’art. 121, DL 34/2020 (cessione del credito o sconto in fattura). Viene previsto inoltre un piccolo ritocco al Modello di Comunicazione dell'opzione approvato precedentemente con Provvedimento dell’8 agosto 2020 per l'esercizio dell’opzione, a partire dal 15 ottobre, per lo “sconto in fattura” o la “cessione del credito d’imposta” corrispondente alle detrazioni spettanti per gli interventi di ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della facciata degli edifici, riqualificazione energetica, riduzione del rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 26/E del 15 ottobre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito alla disciplina IVA agevolata per l’acquisto dei beni considerati necessari per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19.

	Circolare n. 27/E del 19 ottobre 2020
	Esempi di calcolo e tabelle in tema di versamenti Irap.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 65/E del 11 ottobre 2020
	Chiarimenti sulla possibilità di presentare l’istanza in autotela per la revisione dell'esito di rigetto o dell'importo del contributo a fondo perduto erogato ex art 25 del Rilancio.

	Risoluzione 66/E del 12 ottobre 2020
	Deducibilità ai fini della determinazione del reddito di lavoro autonomo dei contributi previdenziali e assistenziali versati dai notai alla Cassa Nazionale del Notariato

	Risoluzione 67/E del 20 ottobre 2020
	Istituzione del codice tributo per sostenere il Fondo salva sport per il versamento, tramite il modello “F24 Accise”, dello 0,5% del totale della raccolta da scommesse relative a vari eventi sportivi (di cui all’articolo 217, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2019, n. 34.

	Risoluzione 68/E del 20 ottobre 2020
	Credito di imposta concesso a favore di un'associazione sportiva dilettantistica, in relazione ai canoni corrisposti sulla base di un contratto di sublocazione - articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 459 del 9 ottobre 2020
	Trattamento IVA applicabile al compenso relativo a un progetto di ricerca.

	Risposta interpello 460 del 9 ottobre 2020
	Trattamento fiscale applicabile agli emolumenti erogati dal sostituto di imposta italiano al proprio dipendente, residente in Svizzera - Articolo 17 del Tuir e articolo 15 della Convenzione contro le doppie imposizioni Italia-Svizzera.

	Risposta interpello 461 del 9 ottobre 2020
	Imposta di bollo su perizia asseverata e allegati.

	Risposta interpello 462 del 12 ottobre 2020
	Chiarimenti in tema di acquisto di immobile da parte di soggetto non residente.

	Risposta interpello 463 del 12 ottobre 2020
	Autenticazione di girata di azioni nominative e Imposta sulle transazioni finanziarie - Articolo 1, commi da 491 a 500, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

	Risposta interpello 464 del 12 ottobre 2020
	Credito di imposta Art-bonus - Istituto di cultura pubblica - Requisiti - Fattispecie

	Risposta interpello 465 del 13 ottobre 2020
	Disapplicazione limiti al riporto delle perdite fiscali delle società partecipanti ad una fusione inversa.

	Risposta interpello 466 del 13 ottobre 2020
	Credito d’imposta affitto negozi e calcolo della riduzione del fatturato. Articolo 28 decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 (decreto Rilancio). 

	Risposta interpello 467 del 13 ottobre 2020
	Determinazione della soglia di accesso al contributo e modalità di calcolo della riduzione del fatturato in ipotesi di fusione. Articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cd. Decreto rilancio).

	Risposta interpello 468 del 13 ottobre 2020
	Credito d'imposta per canoni di locazione di botteghe e negozi.

	Risposta interpello 469 del 13 ottobre 2020
	Chiarimenti sulla cessione del credito IVA futuro. Rimborso IVA: irrilevanza delle cessioni ex articolo 50-bis, comma 4, lett. c), del decreto-legge n. 331 del 1993 ai fini del calcolo dell'aliquota media.

	Risposta interpello 470 del 14 ottobre 2020
	Esenzione IVA fino al 31 dicembre 2020 per la cessione di beni necessari per il contenimento e la gestione dell’emergenza da Covid-19. Strumentazione per accesso vascolare - Aghi e provette sterili.

	Risposta interpello 471 del 14 ottobre 2020
	Regime fiscale applicabile alle prestazioni erogate da una forma di previdenza riconducibile al c.d. "terzo pilastro svizzero" - Articolo 17, comma 1, lettera a), del Tuir

	Risposta interpello 472 del 14 ottobre 2020
	Regime fiscale convenzionale delle remunerazioni che un docente riceve per l'attività di insegnamento svolta nello Stato, diverso da quello di residenza, in cui soggiorna al solo fine di insegnarvi - Articolo 20 della Convenzione stipulata fra Italia e Paesi Bassi.

	Risposta interpello 473 del 14 ottobre 2020
	Trattamento fiscale dei proventi derivanti dalla sottoscrizione di strumenti finanziari aventi diritti patrimoniali rafforzati in assenza di uno dei requisiti soggettivi richiesti dall'articolo 60, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.

	Risposta interpello 474 del 15 ottobre 2020
	Esenzione IVA per singoli servizi di gestione delle biblioteche.

	Risposta interpello 475 del 16 ottobre 2020
	Chiarimenti in merito alle agevolazioni delle PMI innovative, determinazione del limite massimo di cui all'articolo 4, comma 7, del decreto attuativo.

	Risposta interpello 476 del 16 ottobre 2020
	Accesso al contributo a fondo perduto COVID-19 in ipotesi di liquidazione avviata prima del 31 gennaio 2020.

	Risposta interpello 477 del 16 ottobre 2020
	Nuovi chiarimenti in tema di determinazione dei requisiti di accesso al contributo a fondo perduto COVID-19, con riguardo al limite di Euro 5 milioni per poter richiedere il contributo.

	Risposta interpello 478 del 16 ottobre 2020
	Determinazione dei requisiti di accesso al contributo a fondo perduto COVID-19 in ipotesi di più attività svolte.

	Risposta interpello 479 del 19 ottobre 2020
	Determinazione dei requisiti di accesso al contributo a fondo perduto COVID-19 in ipotesi di società costituita il 30 aprile 2020, con iscrizione nel registro delle imprese a maggio 2020.

	Risposta interpello 480 del 19 ottobre 2020
	Spese per l'acquisto di un sistema di gestione del denaro contante di "cash management", non rientra tra gli investimenti agevolabili dal credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro, previsto dall'art. 120 del decreto Rilancio.

	Risposta interpello 481 del 19 ottobre 2020
	L’Agenzia delle Entrate si è espressa in tema di enti non commerciali, relativamente alla detenzione di partecipazioni in società di capitali.

	Risposta interpello 482 del 19 ottobre 2020
	I contributi previdenziali versati facoltativamente per qualsiasi causa sono sempre deducibili.

	Risposta interpello 483 del 19 ottobre 2020
	Conferimento di partecipazioni detenute in una Holding in due Holding, di cui una esistente ed una NEWCO di nuova costituzione.

	Risposta interpello 484 del 19 ottobre 2020
	Chiarimenti in tema di tracciabilità dei pagamenti. Il contribuente può utilizzare il bancomat intestato al figlio per pagare le spese detraibili, per le quali sussiste l'obbligo di tracciabilità, senza perdere il diritto alla detrazione, purché tale onere sia effettivamente sostenuto dal soggetto intestatario il documento di spesa.

	Risposta interpello 485 del 19 ottobre 2020
	Proroga termini del diritto alla detrazione degli interessi passivi su mutuo per acquisto immobile da accorpare all'abitazione principale - emergenza covid.

	Risposta interpello 486 del 19 ottobre 2020
	Accesso al Superbonus previsto dall'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020 da parte di un frontaliere svizzero.

	Risposta interpello 487 del 19 ottobre 2020
	Imposta di bollo su estratti di conto corrente bancario e su comunicazioni periodiche alla clientela relative a depositi bancari.

	Risposta interpello 488 del 20 ottobre 2020
	Aliquota IVA lenti a contatto colorate.

	Risposta interpello 489 del 21 ottobre 2020
	Regime fiscale del trasferimento delle partecipazioni dalla sfera istituzionale a quella commerciale di una fondazione.

	Risposta interpello 490 del 21 ottobre 2020
	Trattamento fiscale dei contributi previdenziali necessari per il riscatto agevolato del corso di laurea versati dal datore di lavoro per conto dei dipendenti in esodo.

	Risposta interpello 491 del 21 ottobre 2020
	Regime fiscale dei contributi di assistenza sanitaria versati dal datore di lavoro e dal lavoratore, anche in quiescenza, ad enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale.

	Risposta interpello 492 del 21 ottobre 2020
	Ritenute e compensazioni in appalti e subappalti.

	Risposta interpello 493 del 21 ottobre 2020
	Trattamento fiscale dei compensi, quali royalty, erogati per la cessione del diritto di utilizzo di riproduzione e duplicazione di esecuzioni e interpretazioni come cantante. Articolo 12 Convenzione contro le doppie imposizioni stipulata tra l'Italia e la Svizzera.

	Risposta interpello 494 del 21 ottobre 2020
	Trattamento fiscale dei contributi economici erogati una tantum dal Comune in favore di talune attività di impresa del proprio territorio, soggette a chiusura durante l'emergenza sanitaria determinata da COVID-19.

	Risposta interpello 495 del 22 ottobre 2020
	Imposta di bollo su accordi e convenzioni stipulati tra ente pubblico non economico e altre pubbliche amministrazioni.

	Risposta interpello 496 del 22 ottobre 2020
	Credito di imposta, immobile frazionato


Risposte alle istanze di consulenza giuridica
	Risposta istanza 10 del 2 ottobre 2020
	Consulenza giuridica - IVA - Aliquota installazione schermature solari.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 23.10.2020 AL 06.11.2020

	Venerdì 23 Ottobre 2020
	Gli esercenti che operano nella vendita al dettaglio di libri in esercizi specializzati con codice ATECO principale 47.61 (Commercio al dettaglio di libri nuovi in esercizi specializzati) o 47.79.1 (Commercio al dettaglio di libri di seconda mano) possono  presentare la domanda per l’accesso al tax credit librerie (relativo alle spese sostenute nel 2019, esclusivamente mediante il portale taxcredit.librari.beniculturali.it/sportello-domande/

	Lunedì 26 Ottobre 2020
	I contribuenti che si avvalgono dell’assistenza fiscale per l’elaborazione della dichiarazione dei redditi, se si accorgono di non aver fornito tutti gli elementi da indicare nella dichiarazione, possono provvedere in diversi modi ad integrarla o modificarla, a seconda che la modifica determini una situazione più favorevole o meno, presentando, ad un Centro di Assistenza Fiscale (c.d. C.A.F.) o ad un professionista abilitato, anche in caso di assistenza prestata dal sostituto d'imposta, un modello 730/2020 integrativo entro il 26 ottobre (il 25 è una domenica).

	Lunedì 26 Ottobre 2020
	Gli Operatori intracomunitari con obbligo mensile e operatori intracomunitari con obbligo trimestrale, devono provvedere alla presentazione degli Elenchi riepilogativi INTRASTAT.

	Venerdì 30 Ottobre 2020
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte non effettuati o effettuati in misura insufficiente entro il 30 settembre 2020, con maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta al 3% (1/10 del minimo) (ravvedimento breve), da parte dei contribuenti tenuti al versamento dei tributi derivanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali. Il versamento dovrà essere effettuato utilizzando il modello F24 con modalità telematiche

	Venerdì 30 Ottobre 2020
	I soggetti ISA e forfettari che hanno registrato nel primo semestre del 2020 una riduzione del fatturato di almeno il 33%, potranno effettuare il pagamento delle imposte scadute il 20 agosto, entro venerdì 30 ottobre 2020 con la sola maggiorazione dello 0,8% senza applicazione delle sanzioni.

	Venerdì 30 Ottobre 2020
	Invio domande per l'accesso al Bonus per le Edicole, il contributo una tantum di importo fino a 500,00 euro previsto dall'art. 189 del Decreto Rilancio, a favore delle persone fisiche esercenti punti vendita esclusivi per la rivendita di giornali e riviste, non titolari di redditi da lavoro dipendente o pensione, a titolo di sostegno economico per gli oneri straordinari sostenuti per lo svolgimento dell'attività durante l'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19. La domanda va presentata al Dipartimento tra il 1° ed il 30 ottobre 2020, dal titolare o legale rappresentante dell'impresa esclusivamente per via telematica, attraverso un’apposita procedura disponibile nell'area riservata del portale impresainungiorno.gov.it, accessibile, previa autenticazione via SPID o CNS, cliccando sul link "Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l'informazione e l'editoria", "Bonus una tantum edicole" del menù "Servizi on line".

	Venerdì 30 Ottobre 2020
	Possibile presentare la domanda per il riconoscimento del Credito di imposta librerie, riferita alle spese sostenute nell’anno 2019, dalle ore 12:00 del 24 settembre 2020 e fino alle ore 12:00 del 30 ottobre 2020, esclusivamente mediante questo portale taxcredit.librari.beniculturali.it/sportello-domande/ pertanto, tutti gli interessati potranno attivarsi per tempo al fine di perfezionare l'istanza entro il nuovo termine di scadenza.

Lo ha annunciato la Direzione generale Biblioteche e istituti culturali, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, che con un comunicato dell'ultimo momento ha spostato il termine di scadenza dal 23 ottobre al 30 ottobre 2020 entro le ore 12:00.

	Venerdì 30 Ottobre 2020
	Presentazione all’Agenzia delle Entrate della dichiarazione relativa all’ammontare complessivo degli assegni in circolazione alla fine del trimestre solare precedente, per la liquidazione dell'imposta di bollo sugli assegni circolari, da parte di banche e istituti di credito autorizzati a emettere assegni circolari.

	Sabato 31 Ottobre 2020
	Le Organizzazioni di volontariato, le Associazioni di Promozione sociale e le Onlus iscritte nei rispettivi registri avranno tempo fino al 31 ottobre 2020 per modificare il loro statuto e aggiornarlo alla Riforma del Terzo settore. 

Le altre associazioni non in possesso di una delle tre qualifiche menzionate e quindi non iscritte nei relativi registri non hanno alcun termine per adeguare lo statuto alla Riforma e potranno decidere se e quando entrare nel "perimetro" del Terzo settore. 

Le imprese sociali possono modificare il proprio statuto entro lo stesso termine del 31 ottobre 2020 con le modalità e le maggioranze previste per le deliberazioni dell'assemblea ordinaria. 

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Versamento dell'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/10/2020 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/10/2020.

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Invio modello 770/2020, da trasmettere esclusivamente per via telematica all’Agenzia delle Entrate entro il prossimo 2 novembre 2020 (il termine ordinario è il 31 ottobre che quest’anno cade di sabato).

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Termine ultimo per l’invio delle certificazioni uniche 2020 contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione dei redditi precompilata

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Ultimo giorno utile per gli esercenti attività di autotrasporto di merci per conto proprio o di terzi per la presentazione alla competente Agenzia delle Dogane e dei Monopoli la domanda per ottenere il credito d’imposta:

· in relazione alle accise sul gasolio per autotrazione;
· con riferimento al 3° TRIMESTRE (luglio-settembre 2020).
Il credito d’imposta può essere:
· chiesto a rimborso; 

· oppure destinato all’utilizzo in compensazione nel modello F24, utilizzando il codice tributo 6740

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Gli Intermediari finanziari, limitatamente alle operazioni poste in essere nell'anno 2019 oggetto di registrazione ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera b) del Dlgs 231/2007, devono comunicare i dati analitici dei trasferimenti da o verso l'estero, di importo pari o superiore a euro 15.000, effettuati, anche attraverso movimentazione di conti, con i mezzi di pagamento (quali assegni bancari e postali, assegni circolari e altri assegni a essi assimilabili o equiparabili, vaglia postali, ordini di accreditamento o di pagamento, carte di credito e altre carte di pagamento, polizze assicurative trasferibili, polizze di pegno e ogni altro strumento a disposizione che permetta di trasferire, movimentare o acquisire, anche per via telematica, fondi), eseguiti per conto o a favore di persone fisiche, enti non commerciali e di società semplici e associazioni equiparate ai sensi dell'art. 5 del TUIR. Sono oggetto della comunicazione le operazioni di importo pari o superiore a 15.000 euro, sia che si tratti di un'operazione unica che di più operazioni che appaiono tra loro collegate per realizzare un'operazione frazionata.

Esclusivamente in via telematica utilizzando l'infrastruttura SID.

	Lunedì 2 Novembre 2020
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono comunicare le cessioni di beni e prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato relative al mese precedente.

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Presentazione della richiesta di rimborso o utilizzo in compensazione del credito Iva trimestrale (Modello IVA TR), da parte dei contribuenti Iva per i quali sussistono i presupposti di legge per chiedere i rimborsi infrannuali. Esclusivamente in via telematica.

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Dichiarazione mensile degli acquisti di beni e servizi da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato effettuati dagli enti non soggetti passivi IVA e dagli agricoltori esonerati (Modello INTRA 12), da parte degli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972 N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.


Fringe benefit Imponibile














INVIO COMUNICAZIONE DELL’OPZIONE





Entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese





Per le rate residue di detrazione non fruite entro il 16 marzo dell’anno di scadenza del termine ordinario di presentazione della dichiarazione dei redditi





Per gli interventi di efficienza energetica, a decorrere dal 5° giorno lavorativo successivo al rilascio, da parte dell’Enea, della ricevuta di trasmissione dell’asseverazione








� Rapporto COVID-19 Rev, n. 25/2020 del 15 maggio 2020


� n. 19/2020 e n. 20/2020


� con Circolare 23 dicembre 1997, n. 326/E, paragrafo 2.3.2.1


� E in particolare l'art. 1 comma 632 della legge 160/2019


� come chiarito con la circolare n. 326/1997


� articolo 51, comma 3, del Tuir


� dall’articolo 54 comma 1 lettera a del D.Lgs. 282 del 30.04.1992 (il cosiddetto “Codice della Strada”


� dall’articolo 54 comma 1 lettera m del D.Lgs. 282 del 30.04.1992 (il cosiddetto “Codice della Strada”


� rappresentata dall’articolo 35 comma 11 del D.L. 223 del 04.07.2006


� Ai sensi dell'articolo 16-bis, comma 1, lettere a) e b), del TUIR.


� Previsti dall'articolo 14 del decreto-legge n. 63 del 2013.


� Previsti dall'articolo 16 del decreto-legge n. 63 del 2013


� Previsti dall'articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge n. 63 del 2013.


� articolo 1 comma 219 e 220 Legge 160/2019


� Indicati nell'articolo 16-bis, comma 1, lettera h) del TUIR


� Di cui all'articolo 16-terdel citato decreto-legge n. 63 del 2013
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